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Nuove disposizioni relative all'Opera nazionale per i ciechi civili

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'Opera nazionale per i ciechi civili, isti­
tu ita  con legge 9 agosto 1954, n. 632, prov­
vede:

a) alila concessione della pensione non 
riversibile ai ciechi civili, di cui al succes­
sivo articolo 7;

b) a coordinare e potenziare le attivi­
tà  aventi per fine il reperimento, l'orien­

tamento, la qualificazione e la riqualifica­
zione professionale dei ciechi;

c) a promuovere iniziative aventi per 
iscopo il collocamento al lavoro dei non 
vedenti, a tali fine essa studia — in collabo- 
razione con la Unione italiana ciechi e con 
le altre istituzioni interessate — le effettive 
possibilità di inserimento dei ciechi nella 
vita produttiva del paese;

d) a curare, su basi m utualistiche e con 
il concorso finanziario dello Stato, median­
te  convenzione con un ente assistenziale, 
le cui m odalità saranno fissate dal regola-
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mento, l’assistenza sanitaria dei ciechi non 
aventi titolo a prestazioni sanitarie da parte 
di altri enti;

e) a promuovere la costruzione di case 
di riposò e di lavoro per i ciechi e l’accogli­
m ento in esse dei non vedenti che ne abbi­
sognano.

L’Opera nazionale per i ciechi civili ha 
personalità giuridica di diritto pubblico e 
gestione autonoma.

Essa è sottoposta al controllo dei Mini­
steri defU’intem o e del tesoro i quali lo eser­
citano nei lim iti e con le modalità previsti 
dal regolamento di cui all’articolo 13.

Àgli effetti fiscali l’Opera è equiparata alle 
Amministrazioni dello Stato.

Art. 2.

L’Opera nazionale per i ciechi civili è 
re tta  da un Consiglio di amministrazione 
composto di un presidente e di dieci con­
siglieri nom inati con decreto del Presiden­
te dalla Repubblica su proposta del Mini­
stiro dell’interno.

I M inistri deM’interno, della pubblica 
istruzione, del lavoro e della previdenza so­
ciale, dalla sanità e del tesoro designano 
rispettivam ente un consigliere; quattro  sono 
designati dalla Unione italiana ciechi e uno 
dalla Federazione nazionale delle istituzioni 
pro-ciechi.

I cinque rappresentanti delle organizza­
zioni dei ciechi sono scelti dal Ministro 
delliinterno su una rosa di quindici nomi 
di cui dodici proposti dall'Unione italiana 
ciechi e tire proposti dalla Federazione na­
zionale delle istituzioni pro-ciechi.

II Consiglio dura in carica quattro anni 
ed i componenti possono essere riconfermati.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione:

1) adotta i provvedimenti di carattere 
generale intesi a realizzare i compiti del­
l ’Opera;

2) delibera sui bilanci preventivi e con­
suntivi;

3) delibera sulla costruzione, sull'ae- 
quisto, alienazione e trasformazione dei boni 
immobili, sull'accettazione di lasciti e dona­
zioni a favore dell’Opera;

4) delibera, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, il regolamento 
organico del personale e dei servizi centrali 
e periferici;

5) nomina il direttore generale secon­
do le nonne previste dai regolamento orga­
nico del personale;

6) delibera sulle convenzioni da stipu­
larsi con enti operanti a favore dei ciechi;

7) deilibera su eventuali altri argomen­
ti proposti dal presidente.

Le delibere di cui ai numero 4) e 5) 
devono essere approvate con decreto del 
Ministro detH'interno di concerto con il Mi­
nistro del tesoro.

Art. 4.

Il presidente ha la rappresentanza lega­
le déli'Opera al cui funzionamento sovrin­
tende esercitando tu tti i poteri non spettanti 
al Consiglio di amministrazione e vigilando 
sull'esecuzione delle delibare adottate dal 
Consiglio stesso.

Il presidente convoca il Consiglio di am­
ministrazione in via ordinaria ogni due mesi 
ed in via straordinaria quando lo ritenga 
opportuno e ne facciano richiesta scritta 
almeno quattro  consiglieri e propone gli 
argomenti da sottoporre alia discussione.

In casi di urgenza il presidente può pren­
dere deliberazioni di competenza del Con­
siglio di amministrazione, lim itatam ente al­
le m aterie previste ai numeri 1) e 3) dell’ar­
ticolo 3, salvo sottoporre le deliberazioni 
stesse al Consiglio nella prim a adunanza suc­
cessiva per ottenerne la ratifica.

Art. 5.

La revisione della gestione dell’Opera è 
affidata ad un Collegio di revisori dei conti 
così comrposto:

a) di un revisore effettivo, con funzio­
ni di presidente, ed un supplente designati 
dal Ministero del tesoro;
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b) dii un revisore effettivo ed un sup­
plente designati dal Ministero dell’m temo;

c) di un revisore effettivo ed un supplen­
te designati dail Ministero della pubblica 
istruzione;

d) di un revisore effettivo ed un sup­
plente designati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale;

e) di un revisore effettivo ed un sup­
plente designaiti dail Ministero della sanità.

Il Collegio dei revisori dei conti è nomi­
nato con decreto dei Ministro dell’interno 
di concerto con il M inistro del tesoro e dura 
in carica quattro anni.

Art. 6.

L'Opera dispone di una organizzazione 
centrale e periferica.

L’organizzazione periferica è costituita 
principalm ente dagli uffici regionali, retti 
preferibilm ente da un funzionario cieco ci­
vile dipendente dell’Opera.

Presso gli uffici della Sede centrale, non 
aventi carattere amministrativo, debbono 
prestare la loro opera anche funzionari ciechi 
civili.

Art. 7.

Ogni cittadino affetto da cecità congenita
o contratta in seguito a cause che non siano 
di guerra, infortunio sul lavoro o di servizio, 
ha diritto, in considerazione delle specifiche 
esigenze derivanti dalla minorazione, ad una 
pensione non riversibile qualora versi in 
stato di bisogno.

Art. 8.

Tutti coloro ohe siano colpiti da cecità 
assoluta o abbiano un residuo visivo non 
superiore ad un ventesimo in entram bi gli 
occhi con eventuale correzione, hanno di­
ritto  alia corresponsione della pensione a 
decorrere dal compimento del 18° anno di 
età.

Art. 9.

L’am montare della pensione di. cui alla 
lettera a) deH’articolo 1 è determinato mag­
giorando il trattam ento  stabilito daU'arti-

colo 4 delia legge 9 agosto 1954 n. 632 e 
dall’articolo 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1956, n. 32, 
di lire 4.000 mensili per i ciechi assoluti e 
di lire 2.000 mensili per coloro che abbiano 
un residuo visivo non superiore ad un ven­
tesimo in entram bi gli occhi con eventuale 
correzione.

Il diritto  alla maggiorazione, di cui al 
precedente comma, decorre dal prim o gior­
no del mese di entrata in vigore della pre­
sente legge ed è subordinato /all’esito degli 
accertam enti sanitari di cui all’articolo 14.

Art. 10.

I ciechi, che prim a del 25° anno di età 
non abbiano assolto l’obbiigo scolastico di 
cui al regio decreto 29 agosto 1941, n. 1449, 
o non abbiano frequentato un corso, di qua­
lificazione professionale e non esercitino al­
cuna attività lavorativa, nonché i ciechi ospi­
ta ti in istitu ti di istruzione, percepiscono la 
relativa pensione nell’am montare del 50 per 
cento.

Conseguito il titolo di studio o l’attestato 
di frequenza al term ine di un corso di quali­
ficazione professionale, o compiuto il 25° 
anno di età, la pensione viene concessa nella 
m isura di cui aH’articolo 9.

Qualora, a causa di altra inferm ità, il 
cieco sia impossibilitato a frequentare la 
scuola per l'assolvimento dell’obbiigo, o un 
corso di qualificazione professianale, egli ha 
diritto alila concessione della pensione nella 
m isura di cui all’articolo 9 della presente 
legge.

Art. 11.

L’accertam ento della cecità e del resi­
duo visivo è effettuato da apposite commis­
sioni interprovinciali o regionali nominate 
dal M inistro della sanità e composte di tre 
medici oculisti:

a) uno designato dal Ministero della sa­
nità;

b) uno designato dall’Opera nazionale 
per ciechi civili;

c) uno designato dalla Unione italiana 
ciechi civili.
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Le Commissioni di oui al comma prece­
dente dovranno essere costituite entro tre 
mesi dall'approvazione della presente legge.

Gli onorari dovuti ai medici per gli accer­
tam enti di cui al prim o comma sono corri­
sposti dall'Opera nazionale ciechi civili a 
proprio carico.

Art. 12.

Ili parere della Commissione, di cui al­
l'articolo 11, qualora non sia accettato dal­
l'interessato, è sottoposto alla revisione di 
una Commissione superiore nom inata dal 
Ministro della sanità, composta di:

a) un direttore di clinica oculistica de­
signato dal Ministero della sanità;

è) un prim ario ospedaliero oculista de­
signato dall'Opera nazionale per i ciechi 
civili;

c) u n ! medico oculista designato dalla 
Unione italiana ciechi.

In caso di necessità la Commissione può 
essere am pliata ed articolata in diverse Sot­
tocommissioni, i cui componenti sono nomi­
nati con le m odalità di cui al comma pre­
cedente.

Art. 13.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta dei Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro del tesoro, sarà 
provveduto, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, alla 
approvazione del regolamento dell’Opera e 
delle altre norme eventualmente necessarie 
per l'esecuzione e l’attuazione della presente 
legge.

Art. 14.

L’Opera provvede a far espletare entro 
due anni dalla data di en tra ta in vigore 
della presente legge gli accertam enti di cui 
aill’articoilo 11, in relazione all’articolo 7, per 
tu tti coloro che beneficiano dell’assegno ed 
in seguito, periodicamente, almeno una volta 
ogni dieci anni.

Art. 15. .

Salvo quanto previsto dall'articolo 16 
alle provvidenze di cui alla presente legge 
sì provvede con un contributo annuo a ca­
rico dello Stato di 1.700 milioni di lire a 
favore dell’Opera nazionale per i ciechi civili.

Art. 16.

Alle spese per l’assistenza sanitaria, di 
cui ailla lettera d) dell’articolo 1, lo Stato 
partecipa con un contributo annuo di lire 
200 milioni.

Il contributo di cui al precedente comma 
decorre dalla data di stipula della conven­
zione prevista alla stessa le ttera d) dell’ar- 
tieolo 1.

Art. 17.

All’onere derivante dalla presente legge si 
provvede con le maggiori entrate di cui alla 
legge relativa all’« Adeguamento dei canoni 
demaniali e dei sovracanonii dovuti agli enti 
locali ai sensi della legge 21 gennaio 1949, 
n. 8 ».

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio.

Art. 18.

È abrogata ogni disposizione legislativa o 
regolamentare incompatibile con la presen­
te legge.

Art. 19.

L'Opera continuerà la corresponsione in 
favore dei minorati, con residuo visivo supe­
riore ad un ventesimo e non superiore ad 
un decimo in entram bi gli occhi con even­
tuale correzione, dell’assegno di cui siano 
in godimento, nell'am m ontare di lire 10.000 
mensili, alle condizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1956, 
n. 32.

Sono valide le domande di concessione 
dell assegno di cui al comma precedente, pre­
sentate sino alla data di en tra ta in vigore- 
delia presente legge.


